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<che concorrebbero volontieri a  militare fot- Anni
<0 il loto natural Sovrano , e con cio for-dicr.

tificare” quell’ efercito 5 fenza bifogno di
mandargli reclute dalla’ Spagna. In parte
fu anche vero , poiché de’fuoi fudditi’ ne
giunfe qualche centinajo ; ma fenza qual-
che altro foccorfo, era impoffibile il tenta-
re imprefes La €orte di Madrid avea per
veritd proccurato di averne da Napoli 5 ma
il' Re' non ha voluto rifchiare cofa’ alcuna
dopo la neutralitd accordata con gl Ingle-
fi. Percio fortificato prima il porto di Na-
poli 5 e le’ {piagge marittime aflicurate da
qualunque’ infulto , formo un corpo di 12,
mila uomini ‘nelle frontiere® del' Regno', e
nell’ifteflo tempo fece intendere alla ' Corte
di Lendra che non avea intenzione di' vio-
lare' la promeffa neutralitd’, ma bensi di
mandare’ nell’ efercito Spagnuolo le mili-
zie ch’ egli avea di quella pazione , fom-
miniftrategli 'fin 'dal 1734. dal' Re fuo Pa-
dre ‘per la conquifta delle’ due Sicilie. Quel-
la Corte pero non bene intefe cotali® feu-
fe ; onde il Re fi aftenne dal mandatle,
trattenendole perd fempre ai confini- col
pretefto di diferderli dagli Auftriaci , che

a quella parte s’erano rivolti.
Cosi indirettamente danteggiavano la
Spagna 'gl’ Inglefi , levandole i mezzi di
aver foccorfi vicini‘e pronti in Italia, oltra
gli altri danni che direttamente le apporta-
#ano con le armate navali, fenza parlaredels
d ; le




